
PARROCCHIA DI SAN BERNARDINO REALINO 
SCOPRIAMO IL NUOVO MESSALE

• ORAZIONE DI COLLETTA

• La Colletta chiude i Riti iniziali della Messa (Introito, Saluto al 
popolo, Atto penitenziale, Kyrie eleison e Gloria) ed è anche il 
loro culmine, nel senso che ne realizza la finalità: formare 
un’assemblea eucaristica pronta ad ascoltare con fede la parola 
di Dio e a celebrare degnamente l’Eucaristia. 



LA COLLETTA (DA COLLIGERE = RACCOGLIERE, RIUNIRE IN UNO) È UNA 
PREGHIERA CHE DAL V SEC. RACCOGLIE TUTTE LE INTENZIONI DEI FEDELI CON 

CUI SONO VENUTI A MESSA E LE PRESENTA A DIO. È UNA PREGHIERA 
DIALOGICA IN CUI IL SACERDOTE INVITA ANZITUTTO I FEDELI A PREGARE, 

DICENDO: «PREGHIAMO!».

• È l’Oremus liturgico, (ora = bocca e orare = parlare), cioè l’invito a parlare 
con Dio. Segue un momento di silenzio in cui ciascuno, prendendo coscienza di 
essere alla presenza di Dio, esprime nel cuore le sue preghiere più profonde, 

qui avviene l’immersione della vita nella Messa! Il sacerdote poi, in quanto 
presidente dell’Eucaristia, a nome di tutto il popolo pronuncia la Colletta, con 
le braccia alzate, segno che presenta a Dio le preghiere di tutti, e il popolo 

la fa propria dicendo Amen! 



IL SUO CONTENUTO  COMPENDIA TUTTE LE PREGHIERE, MA È ATTENTO 
ALLE CONDIZIONI E ALLE NECESSITÀ DEL POPOLO, PERCHÉ ESPRIME 

SEMPRE IL CARATTERE DELLA MESSA: PER I DEFUNTI, LA MEMORIA DI UN
SANTO, UN BATTESIMO O UN MATRIMONIO, O PER LE VARIE 

NECESSITÀ DELLA CHIESA (I SACERDOTI, I CRISTIANI PERSEGUITATI) O
DEL MONDO (LA PACE, I MALATI, I CARCERATI, I LAVORATORI, LA 

FAMIGLIA, ECC.); SI PUÒ DIRE CHE IL MESSALE PREVEDE UNA LITURGIA
EUCARISTICA PER OGNI CIRCOSTANZA DELLA VITA.

COLLETTA  BATTESIMO                                             COLLETTA SAN BERNARDINO DA SIENA



IMPREGNATE DI TESTI BIBLICI, PATRISTICI E CONCILIARI, LE COLLETTE, NELLA LORO SEMPLICITÀ 
E SOBRIETÀ, E NEL LORO FOLTO NUMERO, PRESENTANO UNA STRUTTURA OMOGENEA: 
SONO RIVOLTE AL PADRE (DATORE DI OGNI DONO), PER LA MEDIAZIONE DEL FIGLIO 

(MEDIATORE E SACERDOTE) NELLO SPIRITO SANTO, CHE CI FA CHIEDERE CON CONFIDENZA 
DI FIGLI.

• EPIFANIA                                                                CENERI



INIZIANO CON UNA INVOCAZIONE, CHE RICORDA LA GRANDEZZA DI DIO 
(SIGNORE, CREATORE, PROVVIDENTE), I SUOI GESTI SALVIFICI (ESODO,

ALLEANZA, LIBERAZIONE) E I BENEFICI (LA VITTORIA, L’ACQUA, LA 
FECONDITÀ); L’INVOCAZIONE ESPRIME LA FAMILIARITÀ  CON CUI I FEDELI, PER 
BOCCA DEL SACERDOTE, SI RIVOLGONO A DIO: SE HA FATTO GRANDI COSE

IN PASSATO, SIAMO CERTI CHE LE FARÀ ANCHE ORA!
• GIOVEDI SANTO                                DOMENICA DI PASQUA



SEGUE LA DOMANDA PER L’“OGGI” (ASCOLTA, GUIDA, DONACI, ECC.): . LA 
PETIZIONE ESPRIME CIÒ CHE LA TRINITÀ COMPIRÀ DURANTE LA 

CELEBRAZIONE, LE GRAZIE CHE DONERÀ IN QUELLA LITURGIA, CHE SONO 
SEMPRE GRAZIE PASQUALI, CIOÈ UN RINNOVAMENTO DELLA VITA CRISTIANA.

• GIOVEDI SECONDA SETTIMANE DI PASQUA              VENERDI SECONDA SETTIMANA DI PASQUA



LA COLLETTA ESPRIME ANCHE LO SCOPO DELLA DOMANDA (AFFINCHÈ
DIVENIAMO VERI APOSTOLI, ABBIAMO IL CORAGGIO DI PERDERE LA VITA 

PER IL VANGELO, ACQUISTIAMO LA SAPIENZA, PORTIAMO FRUTTO, 
MANTENIAMO LA FEDE, ECC.). AL TERMINE, L’INTERCESSIONE TRINITARIA 

(PER IL NOSTRO SIGNORE…; TU SEI DIO…). LA COLLETTA NON È TANTO IL 
RIASSUNTO DELLE PREGHIERE DEI SINGOLI, MA L’IMMISSIONE DELLE 
PREGHIERE PERSONALI NELLA GRANDE PREGHIERA DELLA SPOSA, LA 

CHIESA, IL PASSARE CIOÈ DALLA PROPRIA PREGHIERA ALLA PREGHIERA 
ECCLESIALE.

• CORPUS DOMINI                                  SANTISSIMA TRINITA


